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NOTIZIARIO DELLA SEGRETERIA TERRITORIALE DEL 28 febbraio 2018. 

 

 Iniziamo questo Notiziario esprimendo un evidente senso di soddisfazione. 

 Finalmente dopo nove anni di attese e di umiliazioni si è giunti alla sottoscrizione delle\ 

ipotesi di contratto per i lavoratori dei comparti Enti Locali ( Funzioni Locali) e della Sanità . 

 Si è chiuso finalmente un periodo buio caratterizzato da assenza di relazioni sindacali. 

 Si comincia da adesso ad intravedere nel prossimo futuro una nuova condizione che potrà 

consentire che il lavoratore, motore dei pubblici servizi ,possa svolgere come attore tale ruolo. 

Questo dipenderà molto dalle nostre capacità di saper svolgere questo stimolante ruolo e 

quindi diventare compartecipi dei cambiamenti che necessariamente dovranno avvenire per 

recuperare efficienza ed efficacia nei servizi pubblici dopo tanti anni di tagli lineari sotto l’aspetto 

economico e delle risorse umane . 

 In questi primi giorni, dopo la sottoscrizione dell’ipotesi, abbiamo avuto modo di sentire e 

leggere tante impressioni. 

 Molte purtroppo sono, strumentalmente, di delusione in particolare volte a sottolineare  la 

esiguità degli incrementi economici . 

 Siamo tutti d’accordo che quanto è stato economicamente concordato non ci restituisce 

nemmeno in minima parte quanto abbiamo perso in questi anni e siamo noi per primi a non essere 

soddisfatti. 

 Ma non condividiamo interventi ipocriti da chi vuol solo speculare su tale giusta 

recriminazione con il solo tentativo di racimolare un poco di spazio di rappresentatività nelle 

prossime R.S.U. per continuare a curare il proprio orticello di potere . 
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 Il sindacato Confederale ci ha messo la faccia in questi anni di tentativi di recupero dei giusti 

diritti dei lavoratori. 

 Non mi sembra che si siano visti interventi di tali soggetti a rivendicare  quanto adesso 

criticano. 

 Noi siamo consapevoli che quanto è accaduto in questi anni non è stata certamente una 

condizione di normalità. 

 Siamo anche consapevoli che i lavoratori dipendenti sono stati un bancomat per raccogliere 

risorse, certamente non con identica solidarietà da parte di chi deteneva e detiene il potere. 

 Il sindacato ed in particolare la nostra Confederazione ha continuato ad impegnarsi affinché 

ogni occasione fosse utile per incalzare al fine di recuperare spazi di rappresentatività e 

miglioramenti economici.  

 Piano piano con tenacia abbiamo cominciato a ricostruire e a cominciare a ridare dignità al 

mondo del lavoro pubblico. 

   Sappiamo che siamo appena agli inizi e non dimentichiamo che solo due anni orsono veniva 

legiferato che il prossimo contratto per il pubblico impiego doveva essere sottoscritto solo nel 2022 

così come non dimentichiamo che  la legge Brunetta relegava i sindacati  in una posizione di 

inefficacia in quanto l’unico diritto era l’informazione , se dovuta e   la stessa legge classificava i 

lavoratori in una percentuale di cattivi da licenziare dopo tre valutazioni negative, in una percentuale 

maggioritaria di mediocri e in un piccola percentuale di bravi da individuarsi da parte dei politici e 

dei dirigenti. 

Questo era vero solo alcuni mesi orsono. 

Leggere sui social che le ipotesi sottoscritte sono solo degli obbrobri sottoscritti da sindacati 

venduti è ingiusto e chi lo afferma è in mala fede . 

Noi ci mettiamo la faccia sapendo che abbiamo ottenuto quel che si poteva ma loro dove 

erano quando si costruiva e cosa hanno detto e fatto sino ad ora ?. 

Se tali detrattori fossero persone coerenti ed in buona fede dovrebbero  continuare anche 

per il futuro e dopo le R.S.U. a rifiutarsi di sottoscriverli. 

Sappiamo che non sarà così perché dopo aver carpito con l’atteggiamento di contestatori  la 

buona fede di alcuni lavoratori ed essersi legittimati correranno subito dopo le R.S.U. a sottoscrivere 

il contratto per usufruire dei benefici scaturenti dalla sottoscrizione.  

E’ una pagina già letta nel passato. 

Siamo consapevoli che è  solo l’inizio di un percorso da farsi e che dovrà vedere le 

componenti sindacali e dei lavoratori (RSU) mostrare grande capacità professionale approfittando 

anche dei momenti di debolezza della controparte come giustamente forse è accaduto per la stesura 

di queste ipotesi contrattuali. 

Se otterremo ulteriori risultati nel prossimo futuro ( tra 10 mesi  dovremo discutere del 

nuovo contratto valido per il triennio 2019/2021; entro fine luglio 2019 la commissione paritetica 

prevista nella ipotesi di contratto dovrà elaborare un processo di innovazione del sistema di 

classificazione professionale del personale ed altro ancora)  sarà solo frutto del nostro impegno e 

tutto questo  senza dimenticare che tra qualche giorno avremo un nuovo governo verso cui  

dovremo mostrare coesione per ottenere miglioramenti e non regressioni. 



   

Tutto è possibile , ma molto dipende dalla forza del mondo del lavoro di essere coeso e 

pronto a difendere quanto si è ottenuto e a rivendicare quanto si vuole ottenere. 

Ci scusiamo per la lungaggine di questa premessa in quanto lo scopo di questo notiziario è 

quello di offrire un aggiornamento normativo ma era doveroso che si puntualizzassero alcune 

situazioni visto il clima di disinformazione  e confusione che in questi giorni è alimentato  

volutamente  da chi si erge a paladino dei più deboli per difendere i propri interessi. 

Al fine di offrire una lettura operativa della proposta contrattuale , nelle more che si completi 

l’iter di approvazione e diventi esigibile,  procederemo a breve a redigere un notiziario “ speciale 

Contratto” che affronterà e analizzerà con maggiore attenzione operativa gli istituti più importanti.  

Sul nostro sito  www.uilfplsalerno.it abbiamo pubblicato, unitamente al nuovo Contratto 

Nazionale, delle schede riguardanti il calcolo degli arretrati sia riferite alle differenze stipendiali che a 

quelle  per gli importi del lavoro straordinario.  

Ciò faciliterà gli enti nel calcolare le risorse necessarie per liquidare gli arretrati da 

corrispondersi entro 30 giorni dalla sottoscrizione definitiva del contratto. 

Passando senza indugio agli argomenti di questo mese, dei numerosi documenti visionati 

molti sono apparsi subito interessanti e meritevoli di essere segnalati. 

Tutti i Notiziari  sino ad ora pubblicati  possono essere visionati  nell’apposito link sul sito 

della nostra  Segreteria Territoriale : www.uilfplsalerno.it 

 

DATI PERSONALI : LA NUOVA NORMATIVA EUROPEA   

 Dal 25 maggio 2016 è in vigore il nuovo Regolamento europeo relativo alla protezione dei 

dati personali delle persone fisiche ed alla libera circolazione di tali dati.   

  Il 25 maggio prossimo diventerà effettivo e sarà applicato in tutti i Paesi dell’Unione Europea. 

  Il nuovo Regolamento europeo rinnova organicamente la tutela della privacy e la protezio-

ne dei dati personali . 

 Un ruolo fondamentale è ricoperto dalla predisposizione di un registro delle attività di trat-

tamento e dalla documentazione dei dati personali raccolti.  

 Il registro sarà obbligatorio soltanto in determinati casi, ma risulterà uno strumento fonda-

mentale . 

   Il Regolamento ha introdotto la figura del Responsabile della Protezione dei Dati Personali 

(detto Dpo). 

  Dovrà essere un soggetto in possesso di specifici requisiti come competenza, esperienza, in-

dipendenza, autonomia di risorse, con il compito di garantire la tutela della privacy attraverso la ve-

rifica della corretta applicazione del Regolamento, la formazione del personale, la sensibilizzazione, 

la consulenza ecc.  

 La sua nomina non è obbligatoria ma sicuramente opportuna in quanto per via della sua e-

sperienza e competenza specifica può garantire l'attuazione del Regolamento.  

 Il Dpo potrà essere interno o esterno all'azienda e rivestirà un ruolo versatile, adattabile a 

ciascuna realtà aziendale. 

 Devono conformarsi alle prescrizioni europee tutte le aziende pubbliche . 

http://www.uilfplsalerno.it/
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  Interesserà, dunque, anche banche, compagnie di assicurazioni, operatori telefonici, pubbli-

ca amministrazione ovvero qualunque ente offra beni o servizi alle persone o che raccolga e analizzi 

dati relativi ai cittadini stessi. 

 Il regolamento prevede sanzioni molto severe in caso di violazione delle sue prescrizioni. 

 Ad esempio, le violazioni saranno punite con una multa che può arrivare fino al 4% del fattu-

rato annuo. 

  

INCENTIVI EX ART.113 D.LGS. 50/2016 FUORI DAL TETTO DI SPESA DI CUI 

ALL’ART.23/2° C. D.LGS. N. 75/2017  

 DELIBERA N.14/2018 –CORTE DEI Conti –sezione Umbria     

  La Corte dei conti, sezione regionale di controllo per l'Umbria analizza le modifiche 

apportate al sistema degli inventivi derivanti dall'introduzione operata dalla legge 205/2017 del 

comma 5-bis nell'articolo 113 del codice dei contratti, rilevandone gli inevitabili effetti innovativi, tali 

da sovvertire le conclusioni cui era pervenuta la sezione autonomie con le delibere 17 e 24 del 2017. 

  Secondo la sezione Umbria «il legislatore ha voluto, pertanto, chiarire come gli incentivi non 

confluiscono nel capitolo di spesa relativo al trattamento accessorio (sottostando ai limiti di spesa 

previsti dalla normativa vigente) ma fanno capo al capitolo di spesa dell'appalto.  

  In sostanza,  il parere, reso  su espressa richiesta del Presidente della Provincia di  Perugia,  

chiarisce:  

1) Il fondo incentivante trova copertura negli stanziamenti previsti per i singoli lavori (o fornitu-

ra e servizio) nello stato previsionale dei bilanci ed  all’interno del quadro economico di spe-

sa nel limite predeterminato del 2% dell’importo posto a base di gara e non aggiungendo ul-

teriori oneri. 

2) Gli importi da corrispondere non possono superare complessivamente il 50% del trattamen-

to economico complessivo annuo lordo del singolo lavoratore destinatario degli incentivi. 

3) Modalità e criteri della ripartizione sono previsti con apposito regolamento da contrattare a 

livello decentrato ed adottato formalmente dalle singole amministrazioni . 

In conclusione quindi la Corte evidenzia “…la lettura del nuovo comma 5 bis dell’art.113 cita-

to, consentono a questo Collegio di escludere il fondo di cui al comma 2 dell’art.113 del D.Lgvo 

n°50/2016 (anche per le quote assegnate ai dipendenti delle centrali uniche di committenza ai sensi 

del coma 2 e comma 5), dal computo della spesa rilevante ai  fini del rispetto del tetto di spesa di 

cui all’art. 23 del D.Lgvo n° 75/2017. 

 

 

IN PENSIONE CINQUE MESI PIU’ TARDI DAL 2019 

  L’ Istat ha confermato il dato: la speranza di vita a 65 anni è salita  nel 2016, a 20 anni e 7 

mesi, cinque mesi in più  rispetto alla stima del 2013.  

In base alla nuova speranza di vita seguirà l’adeguamento dei diversi requisiti di 

pensionamento che, dal gennaio 2019, portano : 

la pensione di vecchiaia a 67 anni (dai 66 anni e 7 mesi validi ancora per tutto l’anno 2018) sia 

per gli uomini sia per le donne; 

 I contributi necessari per l’uscita anticipata ( pensione di anzianità) arriveranno a 42 anni e tre 



   

mesi per le donne e  43 anni e tre mesi per gli uomini.  

L’adeguamento riguarda anche gli altri canali di uscita o prestazioni previdenziali,dall’assegno 

sociale all’Ape fino alle forme di totalizzazione.   

Lo stabilizzatore automatico della spesa previdenziale è scattato già due volte in passato: nel 

2013, quando l’età di pensionamento venne elevata di tre mesi, e nel 2016, quando è salita di 

quattro mesi arrivando a 66 anni e sette mesi per gli uomini.  

   

 

RIVOLUZIONE DIGITALE PER LA NOTIFICA DELLE MULTE 

decreto ministero dell' Interno - 18 dicembre 2017 
 

  Da febbraio è arrivata la rivoluzione digitale per la notifica delle multe stradali. 

 In realtà, la spedizione dei verbali per posta elettronica certificata (Pec)  prevista dal  

decreto ministeriale, pubblicato il 16 gennaio 2018 inizialmente non riguarderà la gran parte dei 

cittadini.  

 La procedura dettata dal decreto indica che la notificazione via Pec deve essere effettuata 

nel caso in cui il trasgressore o il proprietario del veicolo abbiano fornito un valido indirizzo di posta 

certificata o dispongano di un domicilio digitale.  

Qualora l' indirizzo Pec non sia stato fornito direttamente, lo stesso deve essere ricercato 

 «nei pubblici elenchi per notificazioni e comunicazioni elettroniche “a cui abbia accesso l’organo di 

polizia . 

 L’eventuale possesso da parte di un privato di una casella di posta certificata, indicata quale 

canale comunicativo con la pubblica amministrazione, rischierebbe di veder bollata di nullità una 

notifica effettuata tramite il servizio postale 

Sembra dedursi che la ricerca di un valido indirizzo di posta certificata costituisca un 

obbligo per la polizia stradale.  

Il contenuto della notifica via Pec in primo luogo, deve riportare nell' oggetto la dizione di  

«atto amministrativo relativo ad una sanzioneamministrativa prevista dal codice della strada» e, in  

allegato, una relazione di notificazione su documento informatico separato, sottoscritto con firma  

digitale, in cui devono essere riportate almeno le seguenti informazioni: 

  La denominazione esatta del' indirizzo dell' amministrazione che ha provveduto alla spedizio

ne dell' atto;  

 L' indicazione del responsabile del procedimento di notificazione nonché, se diverso, di chi 

 ha curato la redazione  dell'atto notificato;  

 L' indirizzo e il telefono dell' ufficio presso il quale è possibile esercitare il diritto di accesso; 

  L' indirizzo di posta elettronica certificata a cui gli atti o provvedimenti vengono notificati e 

 l'indicazione dell' elenco da cui il predetto indirizzo è stato estratto ovvero le modalità con le quali è 

stato comunicato dal destinatario; 

  Copia per immagine su supporto informatico del documento del verbale di contestazione, 

 sottoscritta con firma digitale, ovvero un duplicato o copia informatica di documento informatico 

del verbale di contestazione con attestazione di conformità all' originale;  

 Ogni altracomunicazione o informazione utile al destinatario per esercitare il proprio diritto 



   

alla difesa.  

Infine, i documenti informatici che contengono degli allegati devono essere sottoscritti con 

 firma digitale.  

Per quanto riguarda il rispetto della tempistica dettata dal Codice della strada, l' articolo 5  

del decreto stabilisce che il verbale di violazione si considera spedito nel momento in cui viene ge 

nerata la ricevutadi accettazione, e notificato nel momento in cui viene generata la ricevuta di  

avvenuta consegnacompleta del messaggio Pec, il tutto ai sensi dell' articolo 6, co. 1,  Dpr 68/05.  

Nel caso in cui la notificazione con Pec non fosse possibile «per causa del destinatario», 

 l' organo di polizia dovrà estrarre copia del messaggio di posta elettronica, dei suoi allegati, della  

ricevuta di accettazione e dell' avviso di mancata consegna, e ne dovrà attestare la conformità ai  

do cumenti informatici. 

Non potranno essere utilizzate per le notificazioni le caselle di posta certificata .che tuttavia 

 possiedono una finalità diversa rispetto alle comunicazioni Pa-cittadino. 

 

PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE DELLA SPESA – MEZZO DI PRODUZIONE 

 Si sta diffondendo sempre più, tra le amministrazioni soprattutto locali, un istituto definito il 
piano di razionalizzazione della spesa, finalizzato alla regolazione dei sistemi di gestione delle 
economie che conseguono alla pianificazione di condotte virtuose da parte degli enti, in funzione di 
una riduzione dell’espansione della spesa corrente . 
  Il quadro normativo di riferimento è costituito  dall’articolo 16, commi da 4 a 6, del Dl n. 

98/2011, convertito dalla l. n. 111/2011.  

Le amministrazioni pubbliche possono adottare, entro il 31 marzo di ogni anno (termine da 

ritenersi ordinatorio e non  perentorio), piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della 

spesa . 

  Tali piani devono indicare la spesa sostenuta  per ciascuna delle voci di spesa interessate dal 

processo di razionalizzazione . 

  Le eventuali economie effettivamente realizzate  possono essere utilizzate, annualmente, 

nell'importo massimo del 50%, per la contrattazione integrativa, di cui il 50% destinato 

all’erogazione dei premi di miglioramento previsti dall'articolo 19 del Dlgs n. 150/2009. 

  Tali risorse economiche  potranno essere utilizzabili solo se, a consuntivo, sarà accertato il 

raggiungimento degli obiettivi programmati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nel pia-

no stesso. 

  I conseguenti risparmi dovranno essere certificati dai competenti organi di controllo conta-

bile.   

 L’attuazione del piano di razionalizzazione così configurato  incentiva e gratifica il personale 

orientandone l’azione al conseguimento di concreti obiettivi di riduzione strutturale della spesa   

  La legge indica non in modo esaustivo alcune aree di intervento con  l’intento di orientare  

all’individuazione degli ambiti di razionalizzazione sui quali intervenire :  

 Obiettivi di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, intesi alla riduzione e al migliora-

mento degli oneri finanziari in termini di ottimizzazione del rapporto costi-benefici;  



   

 Progetti di riordino e ristrutturazione amministrativa, attraverso processi riorganizzativi in 

grado di contenere i flussi di spesa e di determinarne una progressiva contrazione;  

 Programmi di semplificazione e digitalizzazione, in grado di agire sull’economicità finanziaria, 

temporale e quantitativa dei flussi di erogazione dei servizi e delle attività;  

 Azioni di riduzione dei costi della politica, attraverso l’impostazione di adeguate strategie di 

razionalizzazione della relativa spesa;  

 obiettivi di ottimizzazione delle spese di funzionamento, utilizzando adeguate misure di ra-

zionalizzazione degli appalti di servizio, degli affidamenti di servizi o di funzioni alle partecipate e del 

ricorso alle consulenze esterne attraverso il relativo affidamento a persone giuridiche. 

  

AUMENTO PENSIONI COL RINNOVO DEI CONTRATTI 

Il rinnovo dei contratti del P. I. fa aumentare la pensione e la buonuscita. 

   Per effetto delle disposizioni dei nuovi Ccnl (contratti collettivi nazionali),  i benefici econo-

mici derivanti dai rinnovi contrattuali devono essere considerati per intero a favore del personale 

cessato dal servizio, con diritto a pensione nel periodo di vigenza dei contratti rinnovati. 

Oltre all’aumento della pensione, l’incremento dello stipendio dei dipendenti pubblici de-

termina anche l’aumento della buonuscita, o trattamento di fine servizio, in quanto il suo ammon-

tare è calcolato sulla base dell’ultima retribuzione. 

il calcolo finale della pensione comprende per intero gli aumenti dello stipendio riconosciuti 

nel triennio 2016-2018, anche se i benefici economici possono decorrere da un momento successivo 

a quello della data di pensionamento. 

Rispetto alla pensione, però, l’incremento della buonuscita sarà più leggero. 

  I nuovi contratti, difatti, dispongono che, ai fini della buonuscita, si debbano solo considera-

re gli aumenti spettanti alla data di cessazione del rapporto di lavoro, pertanto: 

 chi si è pensionato nel 2016 ha diritto soltanto al ricalcolo dell’indennità con riferimento alle voci 

pensionabili relative al primo aumento, ossia all’aumento dello stipendio applicabile dal 2016; 

 chi si è pensionato nel 2017 ha diritto al ricalcolo dell’indennità sulla base delle voci pensionabili 

riferite agli aumenti 2016 e 2017. 

 I nuovi Ccnl dispongono inoltre che dal 1° aprile 2018, l’indennità di vacanza contrattuale 

debba essere assorbita all’interno dello stipendio tabellare. 

Per ottenere l’aumento della pensione, o del Tfs/Tfr, non è necessario inviare un’apposita 

domanda. L’Inps infatti lavorerà tutte le pratiche d’ufficio. 

  

MODALITA’ DI RIMBORSO -EQUO INDENNIZZO PERSONALE  POLIZIA MUNICIPALE 

Dipartimento affari Interni e Territoriali- Direzione Centrale della Finanza Locale-  

CIRCOLARE N. 6 del  25 gennaio 2018 
La norma che ha previsto tale ristoro  è il comma 2-ter, dell’articolo 7 del decreto legge n. 14 

del 20.02.2017, convertito dalla l. 18.04. 2017 n.48 

Sono legittimati alla richiesta di rimborsi solo i comuni e l’invio del certificato è obbligatorio 

solo se si intende chiedere il contributo. 



   

 Le richieste utilizzando il modello “A” allegato al decreto interministeriale del 4.09.2017, de-

vono essere inviate con modalità esclusivamente telematica, tramite il Sistema certificazioni enti lo-

cali (Area Certificati TBEL), accessibile dal sito internet della Direzione Centrale della Finanza Locale, 

alla pagina http://finanzalocale.interno.it/apps/tbel.php/login/verify entro le ore 24,00 del 31 mar-

zo di ciascun anno, a pena di decadenza, con riferimento alle spese sostenute nell’anno precedente. 

Solo per l’anno 2017 l’arco temporale di riferimento è 22-04.2017 – 31.12.2017- .  

 I soggetti chiamati ad apporre la propria firma digitale in calce alla certificazione (Segretario 

e Responsabile del servizio finanziario) assumono diretta e personale responsabilità circa la veridici-

tà e l’esattezza dei dati ivi riportati.  

Le somme erogate dai comuni per l’elargizione al personale della polizia locale dell’equo in-

dennizzo e delle spese di degenza per causa di servizio, per eventi verificatisi dal 22 aprile 2017, so-

no rimborsate a ciascun comune richiedente, sulla base delle certificazioni inviate.  

Qualora per ciascuna annualità l’importo complessivo da rimborsare ai comuni sia superiore 

all’attuale disponibilità di € 2.500.000 , a ciascun ente verrà corrisposto un acconto proporzionale.  

Il saldo sarà corrisposto dopo il completamento della procedure di integrazione delle risorse 

iscritte sul capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’interno come previsto dal comma 2-

sexies dell’art.7 del citato d. l. n.14/2017 . 

 

DOMANDE CONCORSI TRAMITE PEC 

Tar Sicilia –  Sez. I sentenza del 18 gennaio 2018 n. 167. 

  Non può che essere ritenuta illegittima la disposizione di un bando nella parte in cui prevede 

l'esclusione del candidato a seguito di invio della domanda di partecipazione mediante posta elet-

tronica certificata ma in assenza di apposizione di firma scansionata sull'istanza.  

La soluzione va cercata nell'ambito di applicazione della circolare n. 2/2010, con cui il Dipar-

timento della Funzione Pubblica ha dettato specifiche indicazioni, chiarimenti interpretativi sull'uti-

lizzo della Pec per le procedure concorsuali con particolare riferimento alle modalità di presentazio-

ne della domanda di ammissione ai concorsi pubblici indetti dalle amministrazioni.  

Nel contesto è stato chiarito che «nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 4 del dpr n. 

487/1994, l'inoltro tramite posta certificata di cui all'art. 16-bis del dl n. 185/2008 ) è già sufficiente 

a rendere valida l'istanza, a considerare identificato l'autore di essa, a ritenere la stessa regolarmen-

te sottoscritta». 

ASSEGNAZIONE PREVENTIVA DEGLI OBIETTIVI DI PRODUTTIVITA’    

 L’assegnazione degli obiettivi anche prima dell’approvazione del bilancio è un’indicazione 

espressa nel Dlgs 74/2017, all’articolo 3 (che ha modificato l’articolo 5 del Dlgs 150/2009).  

Gli obiettivi vanno assegnati prima dell’adozione del preventivo se i termini di approvazione 

del preventivo sono stati prorogati, cosa accaduta anche  quest’anno.  

  Sulla base delle nuove regole, vengono indicate anche le caratteristiche essenziali degli o-

biettivi: devono essere «specifici» e finalizzati a «consentire la continuità dell’azione amministrati-

va». 



   

 Quindi non devono essere generici, e nemmeno la mera formalizzazione delle attività ordi-

narie. 

  Gli obiettivi devono essere contenuti nel piano triennale delle performance. 

 Da qui si trae l’esigenza di raccordo tra il piano degli obiettivi e il Dup e i suoi allegati, a parti-

re dal piano del fabbisogno del personale e dal programma delle opere pubbliche. 

 Un’altra conseguenza delle nuove regole è il rafforzamento del vincolo all’approvazione del 

piano delle performance.  

Il documento non è obbligatorio per regioni ed enti locali, neppure dopo la riforma Madia, 

tanto è vero che secondo il Dlgs 267/2000 è assorbito dal Peg. 

 Ma è evidente che la triennalità degli obiettivi non può trovare risposta nel piano esecutivo 

di gestione, così come la loro formulazione travalica il contenuto del Dup.  

 

AL PENSIONAMENTO DEVONO ESSERE PAGATE LE FERIE RESIDUE 

Corte di Cassazione -sentenza n. 2496/2018 

 Nonostante quanto previsto dall'articolo 5, comma 8, del Dl 95/2012 che obbliga alla frui-

zione delle ferie i dipendenti della Pa , con il divieto della corresponsione di trattamenti economici 

sostitutivi, la corte   confermando i propri precedenti orientamenti, stabilisce che l'inerzia della Pa 

sulla concessione delle ferie obbliga la stessa alla remunerazione di eventuali ferie residue a pre-

scindere dalla mancata richiesta avanzata dal dipendente durante il rapporto di lavoro. 

 Sul solco di precedenti orientamenti del giudice di legittimità, richiamati anche dalla Consul-

ta, è stato affermato che dal mancato godimento delle ferie deriva il diritto del lavoratore al paga-

mento dell'indennità sostitutiva, che ha natura retributiva, salvo se il datore di lavoro dimostri di a-

vere offerto un adeguato tempo per il godimento delle ferie, di cui il lavoratore non abbia usufruito. 

 In altri termini, nel caso di specie il collocamento d'ufficio in ferie del lavoratore da parte del 

datore di lavoro, senza assorbimento al momento del pensionamento dell'intero monte ferie spet-

tante, era intervenuto senza che risultasse che il lavoratore medesimo si fosse rifiutato di godere 

delle ferie in un periodo indicato e comunicato dal datore di lavoro. 

 

 
ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO PREVISTE DALL’IPOTESI DEL NUOVO 

CONTRATTO COLLETTIVO 

 L’ipotesi del contratto delle Funzioni Locali prevede analogamente al Contratto già 

sottoscritto delle Funzioni Centrali il tetto alle assunzioni a tempo determinato pari al 20 per cento 

del personale a tempo indeterminato in forza al primo gennaio dell'anno di assunzione.  

La previsione attua quanto prevede l'articolo 23, comma 1, del dlgs 81/2015, ai sensi del 

quale i datori di lavoro debbono contenere le assunzioni a tempo  . 

 Gli effetti nell'ambito del lavoro pubblico, tuttavia, rischiano di creare situazioni di 

confusione gestionale. 



   

 In primo luogo, il lavoro a termine, ai sensi dell'articolo 36, comma 2, del dlgs 165/2001 

consente di assumere con contratti a tempo determinato solo in presenza di «comprovate esigenze 

di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale».  

Ciò costituisce già di per sé una rilevante limitazione al ricorso a tale tipo di contratto. 

 Un'altra fortissima limitazione all'utilizzo del contratto a termine deriva dall'articolo 9, 

comma 28, del dl 78/2010, convertito in legge 122/2010, il quale consente alle amministrazioni 

pubbliche di attivare tutte le possibili forme flessibili di lavoro solo entro il limite del 50% della spesa 

sostenuta a tale scopo nel 2009, tetto che sale al 100% per gli enti locali capaci di dimostrare di 

restare dentro i limiti generali della spesa del personale previsti dall'articolo 1, commi 557 e 562 

della legge 296/2006. 

 Pertanto, la previsione della soglia di assunzioni pari al 20% del personale in forza, contenuta 

nei contratti in corso di definizione in questi giorni, finisce per aggiungere una terza ulteriore 

limitazione all'utilizzo del lavoro a termine nel lavoro pubblico. 

 

ISTRUZIONE OPERATIVE PER L’APE VOLONTARIA E SIMULATORE ONLINE 

Inps -circolare n. 28/2018 

L'Inps,  con la citata circolare ricorda che, in via sperimentale, dal 1 maggio 2017 al 31 

dicembre 2019, gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme sostitutive ed esclusive 

nonché alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 335/1995, in possesso dei 

prescritti requisiti, possono chiedere all'istituto finanziatore, per il tramite dell'Inps, l'anticipo 

finanziario a garanzia pensionistica (Ape) da restituire in venti anni mediante trattenute mensili su 

pensione.  

Con la circolare, visto il nulla osta espresso dal ministero del Lavoro con nota n. 946/2018, 

l'Istituto fornisce le istruzioni per l'applicazione della normativa di riferimento, di cui all'articolo 1, 

commi da 166 a 178 e 193, della legge 232/2016 (legge di bilancio 2017), come modificato 

dall'articolo 1, comma 162, lettera a), della legge 205/2017 (legge di bilancio 2018). 

Si segnala, inoltre, che dal 13 febbraio scorso, è online sul sito dell'Inps il simulatore che 

permette, a chi vuole fare domanda per l'anticipo pensionistico volontario, di calcolare l'importo 

mensile dell'anticipo finanziario, la durata e la rata di rimborso mensile che sarà decurtata dalla 

pensione. 

IN REGIONI ED ENTI LOCALI PERSONALE GIU’ DEL 13,5% IN DIECI ANNI  

La pubblica amministrazione continua a dimagrire e ad invecchiare- 

 La conferma arriva dalle tabelle del conto annuale del personale diffuse il 31 gennaio u.s. 

dalla Ragioneria generale dello Stato .  

Negli ultimi dieci anni, spiega il censimento condotto dal ministero dell'Economia, il numero 

complessivo dei dipendenti è sceso del 7,2% a perimetro costante ma il ritmo non è stato uguale 

ovunque. 

http://www.quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/pdf2010/PROFESSIONALE/PROFESSIONISTI/QUOTIDIANO_ENTI_LOCALI_PA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2018/02/01/ANALISIDATI2007-2016.pdf
http://www.quotidianoentilocali.ilsole24ore.com/pdf2010/PROFESSIONALE/PROFESSIONISTI/QUOTIDIANO_ENTI_LOCALI_PA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2018/02/01/ANALISIDATI2007-2016.pdf


   

 Spicca la caduta della polizia penitenziaria (-35%), nei ministeri (-18,4%, nelle università (-

16,6%) e negli enti territoriali (-13,5%), ma solo quando lo Statuto è «ordinario».  

Nei territori ad autonomia speciale la direzione è opposta, e segna un robustissimo aumento 

degli organici (+29,3%), secondo solo a quello registrato nelle Authority (+60,9%; dato che però si 

spiega con la comparsa nel tempo di soggetti nuovi come l'Autorità per i trasporti o l'Anac). 

 Il risultato è che oggi lavorano in un ufficio pubblico 13 occupati su 100 (erano 14,5 dieci 

anni fa), e il costo del lavoro vale il 9,5% del Pil nominale (contro il picco del 10,8% registrato nel 

2009). 

 Con un'età media a 50,3 anni, le tabelle confermano un maxi-esodo nei prossimi anni: che 

andrà governato. 

 
COME RICHIEDERE L’INDENNITA’ DI  L’ACCOMPAGNAMENTO 

 L’indennità di accompagnamento è una prestazione economica erogata dall’Inps.  
 Per ottenere l’indennità di accompagnamento è necessario presentare  domanda all’Inps .  

 Sono necessari i seguenti requisiti: 

 Riconoscimento di totale inabilità (100%) per affezioni fisiche o psichiche; 
 Impossibilità di deambulare senza l’aiuto permanente di un accompagnatore, ovvero  im-
possibilità di compiere gli atti quotidiani della vita e la conseguente necessità di un’assistenza conti-
nua; 
 Cittadinanza italiana; 
 Per i cittadini stranieri comunitari: iscrizione all’anagrafe del Comune di residenza; 
 Per gli ultrasessantacinquenni (non più valutabili sul piano dell’attività lavorativa) il diritto 
all’indennità è subordinato alla condizione che essi abbiano difficoltà persistenti a svolgere i compiti 
e le funzioni dell’età. 
 Sono esclusi dal diritto all’indennità di accompagnamento gli invalidi che: 
 Siano ricoverati gratuitamente in istituto per un periodo superiore a 30 giorni; 
 Percepiscano un’analoga indennità per invalidità contratta per causa di guerra, di lavoro o di 
servizio, salvo il diritto di opzione per il trattamento più favorevole. 
 Per poter presentare la domanda, è necessario prima recarsi dal proprio medico di base e 
chiedere il rilascio del certificato medico introduttivo. 
 Il certificato viene redatto in forma digitale dal medico, che provvede poi ad inoltrar-
lo telematicamente all’Inps  . 
   La ricevuta viene consegnata dal medico all’interessato insieme a una copia del certificato 
medico originale che il cittadino dovrà esibire all’atto della visita medica. 
 Il certificato medico introduttivo ha una validità di 90 giorni ai fini della presentazione della 
domanda d’invalidità civile 
 Una volta ottenuto il certificato medico, l’interessato può presentare la domanda indicando 
obbligatoriamente anche il codice identificativo del certificato medico. La domanda va presenta-
ta esclusivamente per via telematica: 
 Tramite il Patronato o un’associazione di categoria dei disabili ; 
 Direttamente dall’interessato, utilizzando il codice Pin dispositivo rilasciato dall’Inps. 
 Non appena ricevuta la domanda completa, l’Inps  provvede a trasmetterla, sempre per via 
telematica, alla ASL di competenza. 
 ll cittadino riceverà comunicazione della data della visita medica di accertamento, secondo 
il calendario di appuntamento della Asl. 



   

 Se l’invalido è affetto da patologia oncologica, la visita viene fissata entro 15 giorni dalla 
presentazione della domanda. 
 In caso di non trasportabilità dell’interessato, il medico deve compilare ed inviare telemati-
camente il certificato medico di richiesta di visita domiciliare . 
 Alla visita l’interessato può farsi assistere da un medico di sua fiducia. 
 L’accertamento sanitario compete alla Asl, che lo esercita attraverso una Commissione me-
dica, integrata però da un medico dell’Inps e detta, appunto, Commissione Medica Integrata (CMI).  
 La commissione redige il verbale di visita, firmato da almeno 3 medici  . 
 Il verbale Asl è poi validato dal Centro Medico Legale (CML) dell’Inps, che può disporre nuovi 
accertamenti, anche tramite visita diretta. 
 Il verbale definitivo viene inviato in duplice copia all’interessato  

Chiudo questo nuovo Notiziario ribadendo la massima disponibilità dii questa O. S. e si 

porgono fraterni saluti.                                                             

 

Il Segretario Generale  

      Donato SALVATO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


